Buongiorno, Maestà! Grazie anche per averci ospitato nel suo maestoso palazzo, qui ad Aquisgrana. 
Grazie mille, sono contento di rispondere a tutte le vostre domande….
Ci racconti la sua giornata qui ad Aquisgrana. 
Io, essendo un grande imperatore, amo andare a cavallo e a caccia. Amo anche le acque termali, dove pratico nuoto e nessuno è abile come me. Alle mie terme invito non solo i miei cari, ma anche ospiti, amici e guardie. Alcune volte nelle terme siamo più di cento.
Ha mai conosciuto suo padre o suo nonno? 
Non ho potuto conoscere mio nonno ma ho sentito parlare molto di lui e mi ha colpito il fatto che è riuscito a fermare gli Arabi a Poitiers e infatti ho preso da lui... Invece sono riuscito a conoscere mio padre; infatti, mi ha raccontato che lo chiamavano Pipino il Breve perchè era basso di statura e a quell'epoca si portavano i capelli lunghi e lui, invece, li portava corti.
Ha dei ricordi di suo padre? 
Un fatto che mi è rimasto impresso è quando, alla sua morte, ha diviso l’impero: a me diede i territori intorno a quelli di mio fratello. Però, il mio potente padre aveva diviso male l'impero perchè aveva preferito mio fratello, dandogli delle zone strategiche. A me invece aveva dato pochi terreni e per andare da una parte del regno all'altra ci voleva molto tempo!
Che cos’è la cultura per lei?
Per me la cultura è il valore più importante di ogni altra cosa. Infatti ho istituito una legge in cui si stabilisce che la scuola è un obbligo e quindi ne ho fatto costruire tantissime in monasteri e cattedrali del Sacro Romano Impero.
Perché ha fondato la Scuola Palatina? 
Ho fondato la Scuola Palatina per i funzionari, perchè ho capito che la cultura è uno strumento per tenere unito l'Impero e quindi i funzionari devono essere acculturati per saperlo gestire; la scuola è importante anche per insegnare e trasmettere la religione cristiana.

Cosa ricorda della guerra contro i Sassoni?
Io, essendo un grande capo religioso, decisi che se un sassone non battezzato rifiutava il battesimo e decideva di rimanere pagano doveva essere messo a morte. La guerra contro i Sassoni fu molto lunga e sanguinosa perchè erano un popolo pagano che non intendeva convertirsi al cristianesimo. Per questo fui costretto ad usare la forza.

 Perché ha diviso l'impero in contee e marche?
Ho diviso l’impero in contee, governate da Conti, e marche, governate da Marchesi, per controllare meglio il mio Impero. Questi avevano il compito di far applicare le leggi, riscuotere le tasse, amministrare la giustizia, fornire gli uomini per l’ esercito Imperiale e mantenere l’ordine.
Cosa dava in cambio ai vassalli?
Davo ai vassalli le immunità e i benefici: le immunità consistevano nell'esenzione da certi obblighi; i benefici erano le concessioni di terre chiamate feudi e oggetti preziosi, oppure il diritto di riscuotere determinati tributi. 
Come avveniva la cerimonia?

Durante la cerimonia, che doveva avvenire alla presenza di testimoni con l’atto di Omaggio, i vassalli mi giuravano fedeltà e aiuto in caso di guerra. Io con l’ atto dell’investitura, concedevo la loro protezione e lo sfruttamento di un terreno, detto beneficio e dopo il feudo.
Come faceva ad essere sicuro che i vassalli le sarebbero stati fedeli? 
Ne ero sicuro perché una volta all'anno inviavo due missi dominici ("inviati dal padrone"): un laico e un religioso che controllavano i vassalli, poi tornavano da me e mi riferivano gli avvenimenti, sia positivi che negativi, che accadevano nel mio impero.
Perché la cavalleria pesante era la vostra arma vincente? 
La mia fortissima e imbattibile cavalleria pesante era così forte perché io, con la mia grande intelligenza, ho inventato la staffa, che permette ai miei valorosi cavalieri di non cadere dal cavallo quando attaccano il nemico, caricando tutta la loro immensa forza! 
In che giorno e in che anno è stato incoronato? 
 Sono stato incoronato la notte di Natale dell'800, durante la messa solenne nella basilica romana di San Pietro da papa Leone III. Il Papa mi consacrò "imperatore dei Romani". 
Ritiene che il suo impero sia uguale all’antico impero romano? 
Ho sempre sognato di riportare alla luce il vecchio impero romano ma purtroppo non ci sono riuscito, infatti la capitale ora è Aquisgrana molto più lontana da Roma. Anche la lingua è cambiata: nel vecchio impero romano si parlava solo latino, invece nel mio impero ogni popolazione parla la propria lingua. Anche la religione non è più la stessa: prima era politeista, mentre nel mio splendido impero c’è il cristianesimo. Anche le terre conquistate sono diverse: l' impero romano aveva anche Italia meridionale e Spagna, il mio no. In compenso il mio impero possiede terre dell’Europa centro-settentrionale che loro non avevano.

Grazie per la sua pazienza. Un’ultima cosa: cosa direbbe a noi ragazzi del XXI secolo?
Vi dico che siete molto fortunati: alla mia epoca i ragazzi non potevano andare a scuola. Voi, invece, oggi, avete il diritto e il dovere di andare a scuola. Dovete farne tesoro. Non vivete la scuola come se fosse un obbligo ma come se fosse un piacere. E’ una cosa che vi fa bene. Vivete la scuola come un piacere. La scuola è molto importante. Voi dovete ritenervi fortunati!
E' stato un piacere intervistarla, ma adesso devo proprio scappare.
Grazie per la sua pazienza. Arrivederci!
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